
Gestire la città non basta. Lamentarsi non basta. 

Per una vera Democrazia partecipata, ripartiamo 
assieme. Non facciamo polemica. Facciamo politica! 

MILANO MERITA DI PIÙ  



1) CITTA’ RIGENERATA  

• Molto è stato fatto ma si poteva fare 
diversamente? Si poteva fare di più? Partendo 
da quanto fatto, occorre fare, dunque portare 
a compimento, se necessario cambiando il 
progetto quanto necessario, con l’obbiettivo di 
risanare prima di cambiare. La città deve  
funzionare, non deve essere solo più 
attraente.   



2) CITTA’ VIVIBILE 
• L’idea di vivibilità, incrocia l’idea personale, quella che 

ognuno di noi, a volte inconsapevolmente, non elabora 
per motivi diversi, non ultimo il pensare che il Governo 
della Città non sia disponibile ad ascoltare. 

• Dunque la prima delle qualità che dovrebbe riprendersi 
Milano, è il rapporto tra cittadino e istituzioni, anche e 
soprattutto, attraverso un potenziamento delle 
funzioni dei municipi, i quali dovranno aprirsi ai 
quartieri che rappresentano. 

• Dal dialogo ritrovato, si potrà progettare una città più 
vivibile per il cittadino, una città aderente ai sui 
bisogni, anche diversi secondo la zona dove abiti. Per 
questo si rimanda anche al concetto di fluidità che 
dovrebbe sostituire il dinamismo che ha caratterizzato 
le ultime giunte, certamente attive ma non fluide. 



 
3) CITTA’ FUTURA 
• Cosa si pensa della città futura? 
• Sul tema della città futura, si possono fare mille 

ipotesi, ma la città futura non si costruisce senza 
sapere quale futuro vogliono i cittadini, o meglio, 
se si ha un idea del futuro personale, si possono 
ipotizzare anche città future calibrate sulle nuove 
esigenze, altrimenti non è che un gioco di specchi 
favorevole a chi in qualche modo pilota le idee. 
Portare il cittadino a riflettere attraverso le 
proposte, assolve un compito, quello di 
progettare secondo le esigenze del cittadino e 
non secondo gli interessi dei grandi players 
economici e finanziari. Si ritorni ad un logica del 
«giusto» e non di ciò che è «conveniente»  
 
 



 
Programma generale 2021-2030 

• 1) Rilancio della Società milanese a partire da una maggiore integrazione e 
un equo sviluppo tra centro e periferie. 

• 2) Obbiettivo Milano 2026, le Olimpiadi Invernali. Come gestire un grande 
evento in modalità sostenibile.  

• 3) Transizione urbanistica da una città dinamica a una città fluida. 

• 4) Attuazione della trasparenza tra amministrazione pubblica e 
cittadinanza. Apertura Ufficio Difensore Civico del Cittadino  

• 5) Partecipazione dei Cittadini ai programmi di sviluppo della città 
attraverso appuntamenti referendari cadenzati. 

• 6) Revisione dei rapporti tra Sanità pubblica e sanità privata. 

• 7)Rivalutazione dei processi di sviluppo e dei rapporti tra pubblico e privato 
nei settori del trasporto di massa e delle grandi opere infrastrutturali. 

• 8) Incentivazione dell’educazione Civica a partire dalle scuole elementari 
sino alla cittadinanza adulta.  

• 9) Sensibilizzazione all’educazione cinofila e di ogni altro rapporto tra il 
cittadino e gli amici animali domestici. 



 Programma generale 2021-2030 
• 10) Rilancio delle opere di risanamento tecnico e strutturale nelle 

scuole cittadine. 
• 11) Adeguamento della viabilità generale tramite un riequilibrio del 

trasporto di superficie ferro/gomma e il mezzo privato (auto, bicicletta). 
• 12) Rimodulazione del processo di attuazione del verde in città ( maggiori 

alberi = maggiore capacità di abbattimento degli agenti inquinanti). 
• 13) Ripristino dei sistemi idraulici tra nord e sud della città. 
• 14) Reimpostazione degli equilibri economico/politici tra città 

metropolitana e territorio. 
• 15) Controllo dei processi sociali e della sicurezza tra cittadini. 
• 16) Riportare la Cultura al centro delle riflessioni per uno sviluppo 

attrattivo della città,  la salvaguardia delle professionalità e una maggiore 
consapevolezza nei cittadini.  

• 17) Sviluppo delle politiche abitative che parta dall’ascolto diretto di 
coloro che vivono in prima persona le problematiche strutturali del 
patrimonio edilizio.  

• 18) Riportare l’Amministrazione comunale al centro delle politiche del 
Lavoro a partire dal controllo delle aziende partecipate fino all’ascolto di 
tutte le categorie e gruppi di lavoro sia pubblici che privati che operano sul 
territorio e che contribuiscono a rendere concreta l’efficienza meneghina.  

 


